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Il fiume Po, attraversandola nella parte più ubertosa, si svolge in 

provincia di Mantova con circa 170 km: di sponde arginate tra 

Cicognara e Melara in sinistra, tra Suzzara e Quatrelle in destra… 

La forza della corrente viene utilizzata qua e là da molini natanti, 

che, quando ne sarà curato l’ancoraggio non recheranno disturbi 

alla navigazione…
(Archivio di Stato di Mantova, Comitato per la Navigazione Interna, busta 16)



Mulino natante sul Po, anni Venti del XX secolo. 

Archivio del Centro Etnografico Ferrarese.



Progetto per la realizzazione di un mulino natante a Revere (MN). 





Schema degli ormeggi

Particolare pedana di unione 

dei due scafi, girante, macina



Particolare della girante

Particolare degli ingegni con 

demoltiplicazione alla 

lanterna che dà il moto alla 

macina



Proprietà privata



MULINO. Sta bene nel paesaggio.

Flaubert G., Dizionario dei luoghi comuni Album della Marchesa – Catalogo delle idee chic, 

traduzione di I. Rodolfo Wilcock, Milano, 1980.

Proprietà privata
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1. BREVI CENNI STORICI SULLA COMPARSA 

DEI MULINI NATANTI

508 d. C., Francia, attestazione del più antico impianto di 

macinazione galleggiante

537 d. C., assedio di Roma, Procopio fornisce la prima descrizione di 

un mulino natante

dalla metà dell’VIII sec., Italia settentrionale, inizia la 

documentazione degli opifici galleggianti nei Capitolari 

851 d. C., Po mantovano, prima citazione di mulini galleggianti  

“molatura de molendinis”



Peyronel A., Les moulins-bateaux. Des bateliers immobles sur les flueves d’Europe, in Le 

Chasse-marcé, 11, avril 1984, p. 37.

Torelli P., L’Archivio Capitolare della Cattedrale di Mantova fino alla caduta dei Bonacolsi, 

Verona, 1924. 



2. I MULINI NATANTI NELL’ARCHIVIO DI 

STATO DI MANTOVA

Tratto di fiume Po, 1645
Archivio di Stato di Mantova, Archivio Gonzaga,  mappa 90-5.



Froldo della Garatina sul Po a Motteggiana, seconda metà del XVII secolo

“…Due molini con sui burchielli al andritto del froldo…”
Archivio di Stato di Mantova, Mappe di acque e di risaie, mappa 302



Corso del fiume Po tra Dosolo, Viadana e Gualtieri, 21 novembre 1690
Archivio di Stato di Mantova, Mappe di acque e risaie, mappa 602.



Corso del fiume Po tra Banzuolo e Pomponesco,fine secolo XVII
Archivio di stato di Mantova, Archivio Gonzaga, mappa 90-25



Corso del fiume Po tra Viadana e Boretto, fine del secolo XVII
Archivio di Stato di Mantova, Archivio Gonzaga, mappa 90-20.



Corso del fiume Po tra Cogozzo e Cicognara, prima metà del XVIII secolo
Archivio di Stato di Mantova, Archivio Gonzaga, mappa 90-23



Corso del fiume Po presso le Quatrelle, prima metà del XVIII secolo
Archivio di Stato di Mantova, Archivio Gonzaga, mappa 91-29



Confine tra Mantovano e Modenese e corso del Po tra Boretto, Brescello e Viadana, secolo XVIII
Archivio di Stato di Mantova, Mappe di acque e risaie, mappa 437/5



3. LEGISLAZIONE DEI MULINI NATANTI

Collocazione sul fiume

Tassa del Palatico

Apporto di grani stranieri ai mulini mantovani

4 giugno 1670, Proibizione di tenere i mulini vicino agli argini 

pericolanti

17 luglio 1675, disposizione per i mulini sopra i fiumi

13 settembre 1715, ordini per i mulini esistenti sui fiumi Po, Oglio, 

Secchia circa il palatico



6 ottobre 1752, regolamento per la macinazione dei grani forestieri nei 

mulini del Po

30 giugno 1723, ordini vari circa il palatico

5 luglio 1751, ordini circa il pagamento del palatico

23 agosto 1757, proibizione di tenere i mulini vicino ai froldi

31 marzo 1770, norme per l’esenzione del palatico per i mulini del Po e 

dell’Oglio

1 ottobre 1772, distanze dei mulini del Po e del Secchia dai porti



10 novembre 1773, macinazione dei grani forestieri nei mulini in Po

8 febbraio 1786, ordini per i mulini sul Po, Oglio, Mincio

20 aprile 1824, avviso circa il pagamento del palatico nel rispetto della 

zona dove era burgato il mulino

20 maggio 1835, divieto di stabilire nuovi mulini galleggianti sui corsi 

d’acqua del Regno Lombardo-Veneto

1 agosto 1884, legge concernente le derivazioni di acque pubbliche n. 

2644, art. 1 e 24



25 luglio 1904, legge sulle opere idrauliche n. 523

13 luglio 1911, legge n. 774, art. 22, impedimento di stabilire nuovi 

mulini natanti

1930, anno di attività dell’ultimo mulino nel mantovano

Mattioli P., Appunti per una storia del territorio Roncoferraro 800-1252, Roncoferraro, 1987.

Archivio di Stato di Mantova, Bastia vol. I dal 1400 al 1796, tomo 14, foglio 6; tomo 19, foglio 

191; tomo 20, foglio 108; tomo 21, foglio 55; tomo 28, foglio 43.

Archivio di Stato di Mantova, Gridario d’Arco, tomo 14, foglio 217.

Archivio di Stato di Mantova, Gridario del Magistrato Camerale, tomo VIII, foglio 80; tomo 

XIII, foglio 84.





4. ASPETTI ANTROPOLOGICI

La figura del mugnaio

La cucina del mugnaio

Il mugnaio e gli altri

Mugnai,mulini natanti e religiosità



Proprietà privata



Modellino funzionante realizzato da Enzo Nizzoli di San Benedetto Po (MN), conservato 

c/o Museo della Cultura Popolare Padana di San Benedetto Po (MN).



I Mulin at Po

Gh’era a Po tanti mulin

Chi masnava giurn’e not,

I pareva figurin

I piaseva a-i suvnot.

Patrioti e gent par ben

I gh’andava par lugas

Anch sa gh’era  men che men

Da quaciaras pochi stras.

Al mulin, pr’al fat di gnoch,

A gh’andav’i buntempun

Chi s’infiava cume i-och,

Ma che rasa ‘t magnarun.

E al Bigio muliner,

Chl’era ‘l re di gnocarant

Al pareva fat at fer

E l’è mort cumpagn d’an sant.

I so gnoch, fat in mulin

I’era stagn e propria fin!

Gnoccata (RE)



Proprietà privata



Ognuno tira l’acqua al proprio mulino.

Le cicogne non fanno il nido sui mulini per paura che il mugnaio ne 

rubi le uova.



Proprietà privata



Proprietà privata



Proprietà privata



Sant’Antonio Abate

Santa Caterina d’Alessandria





5. LA RICOSTRUZIONE DI UN MULINO 

NATANTE: IL CASO DI REVERE (MN)

Modellini funzionanti costruiti da 

Nerino Vincenti di Roncoferraro 

(MN), Scala 1:40

Museo del Po, Revere (MN)







Proprietà privata









DIDATTICA AL MULINO RICOSTRUITO

Tipologia: Museo artistico, etnografico.

Il Museo è collocato nel prestigioso Palazzo Ducale di Revere. Il Palazzo, antica fortezza, fu 

trasformato in elegante dimora ducale dal marchese di Mantova Ludovico II Gonzaga, che ne 

affidò il progetto all`architetto toscano Luca Fancelli. 

MULINO NATANTE Appendice esterna del museo è il caratteristico mulino natante sul fiume: si 

tratta di una ricostruzione in scala reale di un mulino natante perfettamente funzionante, a 

documentazione degli oltre 300 mulini natanti esistenti sul Po da Cremona alla foce agli inizi del 

‘900. Attraverso la visita gli studenti potranno conoscere la storia e il funzionamento dei mulini, 

elementi distintivi del paesaggio e punti di riferimento della vita sociale ed economica del tempo, 

la vita quotidiana dei mugnai, protagonisti della vita del fiume fino agli anni ‘30.

Indirizzo: Piazza Castello, 12 - Revere - Oltrepò

Telefono: 0386 46001 - 0386 846092 (per prenotazioni) –

Fax: 0386 467274

E-mail: info@comunerevere.it

Sito: www.comunerevere.it

Orario: Aperto tutti i giorni tranne il lunedì. Orario estivo: 9.30-12.30 e 16.00-19.30. Orario 

invernale: 9.00-12.30 e 14.00- 17.00. In altri orari solo su prenotazione presso la Pro Loco, tel. 

0386 846092. Ingresso: euro 3,00 (prezzo comprensivo di visita guidata di tutto il Palazzo e di 

visita al vicino mulino natante sul Po).

www.sistemamusealeprovinciale.mantova.it

http://www.sistemamusealeprovinciale.mantova.it/index.php/citta/scheda/id/206
http://www.sistemamusealeprovinciale.mantova.it/index.php/territorio/index/id/4
http://www.comunerevere.it/

